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Case di Viso: un alpeggio a forma di paese”Considerazioni territoriali,
paesaggistiche e sui materiali che hanno dato “forma urbana” ad un alpeggio

La pratica dell’alpeggio lungo l’arco alpino ha prodotto numerosi tipi edilizi insediativi.
Hanno concorso a questa varietà gli aspetti giuridici, gli assetti fondiari e di composizione
della proprietà, i tipi di pascoli e le modalità di allevamento che nel tempo succededutisi e
incrociatisi hanno determinato diversi paesaggi.
Case di Viso entro questo quadro complessivo fa eccezione e costituisce una particolare
forma di alpeggio. Infatti mentre l’alpeggio è sull’arco alpino prevalentemente una forma di
insediamento fatto di insediamenti isolati Casa di Viso nasce e vive come un vero e
proprio “paese estivo”, paese temporaneo si potrebbe dire, ove gli abitanti di Pezzo
trasferivano parte della famiglia: prevalentemente le donne i bambini e i ragazzi durante
l’estate (gli uomini se non essenzialmente contadini continuavano a fare i muratori in valle,
in Svizzera o altrove) ove si esercitavano le attività proprie dell’alpeggio ma riuniti, e
questa è la cosa eccezionale, in una “forma paese”.
Un insediamento agricolo per aggregazione per distinguerlo dalla maggior parte che sono
per dispersione.
A case di viso si possono rintracciare dei tipi edilizi ben identificabili e che si ripetono e
ricorrono enne volte con un uso dei materiali molto “povero” ma profondamente radicato in
una società che aveva ben presente i moderni criteri di sostenibilità e di chilometro zero
delle risorse.
Tutto questo fino ad un certo periodo. Dopo qualche cosa ha cominciato a funzionare
diversamente.


